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La zona di Isimani si trova nella regione di Iringa, nella parte 
centro-meridionale della Tanzania. 
Isimani occupa un territorio, lungo circa 50 Km e largo circa 60, 
che si snoda su di un altopiano a declinare, costeggiato dalla 
Rift Valley. Su questo territorio, che presenta le caratteristiche 
proprie della savana, convivono etnie diverse distribuite in 25 
villaggi  con un numero complessivo di 35.000 abitanti . 
 
Da Dar Es Salaam, città principale e sede dell'aeroporto 
internazionale, vi si arriva percorrendo per circa 650 Km 
un'ottima arteria stradale che passa per Morogoro, per il Parco 
nazionale di Mikumi, e per Iringa, e che prosegue poi in 
direzione nord, lungo la strada che porta a Dodoma (la capitale 
della Tanzania).  
 
Ad Isimani dagli anni ’70 è presente una missione  della diocesi di Agrigento, che costituisce il centro 
nevralgico della zona, vista anche la presenza delle scuole, del dispensario e dell’orfanotrofio. 
E’ in questa zona che Oltre  ha iniziato ad operare ed a realizzare i suoi primi progetti. 
 
Il territorio della missione è attraversato in tutta la sua lunghezza 
dalla "Panafricana" un caratteristico tragitto che collega le due 
estremità del continente africano: Il Cairo e Città del Capo. Si 
tratta di un percorso misto, formato da tratti di linea ferroviaria, 
automobilistica e fluviale. La parte che interessa Ismani, e che 
collega Iringa a Dodoma, è un percorso in terra sterrata, come 
gran parte delle strade di comunicazione interna. Non ci sono 
strade asfaltate e le comunicazioni con i centri maggiori sono 
spesso difficoltose; per trovare l’acqua, per comprare il cibo, per 
usare un telefono, per avere la possibilità di leggere un libro, le 
persone sono costrette per ore a percorrere a piedi lunghi tratti 
di sentieri in terra battuta. 
 
La popolazione vive in capanne di fango e paglia, prive di luce 
ed acqua. Famiglie quasi sempre numerose si trovano normalmente a vivere in spazi molto angusti.  
La popolazione vive esclusivamente della coltivazione del granoturco, per molti unico alimento quotidiano. 
Le precarie condizioni igienico-sanitarie e l'insufficiente alimentazione, dovuta anche ai frequenti periodi di 
siccità, rendono la popolazione di Ismani particolarmente soggetta alle più gravi malattie tipiche dell'Africa 
tropicale. È la Tanzania, infatti, la Nazione con il più alto numero di morti di malaria.  
Diffusissime e gravi malattie potrebbero essere facilmente evitate attraverso una migliore alimentazione ed 
una più diffusa conoscenza della più elementari norme igieniche. 

 
I bambini diventano molto presto dei piccoli uomini: per contribuire al 
sostentamento della famiglia sono costretti a lavorare nei campi già in 
tenera età. Questo comporta un elevato tasso di abbandono scolastico. 
 
La scuole sono costituite da strutture spesso prive dei più elementari 
strumenti didattici. Nelle scuole di Isimani si è registrata una media di un 
libro di testo per 120 alunni. L’alimentazione dei bambini è insufficiente 
ed inadatta ad un sano sviluppo. Se a questo si aggiunge la carenza di 
strutture ospedaliere, di personale medico, di medicine e vaccini, si 
spiega facilmente l'altissimo tasso di mortalità infantile. 
 
La popolazione è pacifica ed operosa. Al tradizionale lavoro nei campi si 
aggiungono i lavori artigianali ed artistici; ma la caratteristica più 
straordinaria di quelle popolazioni è l’attaccamento ai valori fondamentali 
della vita: la loro struttura sociale è improntata al massimo rispetto  dei 
bambini e degli anziani, al forte senso della famiglia, della comunità e 
della solidarietà  verso i più svantaggiati.  

 

 


